PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA CONCESSIONE IN USO DI UNO O PIU’ UFFICI DELL’IMMOBILE DESTINATO A SEDE D’IMPRESA UBICATO IN VIA NICOLA PISANO FACENTE PARTE DELLA “CITTADELLA GALILEIANA”
FAQ.
D1. Dove posso inserire una descrizione dell’attività al fine di dimostrare la coerenza con il progetto “Cittadella Galileiana”?
R. – Come previsto dall’art.5 del Bando di gara alla domanda di partecipazione devono essere allegati atto costitutivo, statuto o visura camerale, documenti dai quali si può evincere l’attività svolta dal partecipante. In ogni caso è in facoltà del partecipante allegare alla domanda una relazione descrittivo-illustrativa della propria attività al fine di meglio dimostrare la coerenza di quest’ultima con il progetto Cittadella Galileiana. 

D2. Quali sono le clausole di salvaguardia dei concessionari nel futuro rapporto con il soggetto gestore in ordine alla durata ed all’entità del canone dei contratti di locazione in cui saranno convertite le concessioni previste dal bando?
Nella gara per il gestore unico l’Amministrazione terrà in considerazione l’esistenza dei contratti di concessione in essere, stabilendo una percentuale massima di aumento che il gestore potrà applicare, comunque in linea con i prezzi di mercato. La durata per i futuri contratti di locazione sarà quella prevista dalla legge 392/1978 per le locazioni ad uso diverso dall’abitativo.

D3.Quali sono i tempi di entrata e di inizio di pagamento della convenzione considerato che gli eventuali aggiudicatari avranno molto probabilmente necessità di rispettare il termine semestrale di disdetta dei contratti di cui sono attualmente titolari?
Dalla determina di aggiudicazione provvisoria alla determina di aggiudicazione definitiva decorrono tempi tecnici – solitamente non inferiori a due mesi -necessari all’Amministrazione per effettuare le verifiche in ordine al possesso, da parte dell’aggiudicatario, dei requisiti per contrarre con la p.a., come previsto dell’art.10 del bando di gara. Una volta adottata la determinazione di aggiudicazione definitiva si procederà alla sottoscrizione del contratto, solitamente non prima di circa 30 giorni, dalla quale decorre la concessione e quindi l’obbligo di pagamento del relativo canone.

D4. Gli impianti sono a norma e dotati delle relative certificazioni?
Gli impianti sono a norma e l’edificio è già stato sottoposto a collaudo. L’Amministrazione è in possesso delle relative certificazioni.

D5. Come saranno ripartite le spese relative alle parti a comune? Tra i servizi a comune debbono essere inclusi anche le altre strutture come il museo o l’area a verde?
Le spese relative agli spazi comuni dell’edificio oggetto del bando verranno ripartite in base ai c.d. “millesimi di proprietà” ovvero alla superficie oggetto delle diverse concessioni mentre per le parti non date in concessione resteranno a carico del Comune proprietario Da questa procedura non scaturiranno spese relative alle ripartizione dei costi delle aree a verde né delle altre strutture 

D6. Qual è la definizione esatta dei parcheggi pertinenziali e quali sono i soggetti con i quali saranno condivisi?
Fino a che non saranno terminati i lavori relativi all’intero complesso immobiliare non è possibile rispondere a queste domande.

[bookmark: _GoBack]D7.Ai locali contrassegnati nella planimetria con il n.11 e con il n.12 i futuri concessionari potranno mettere delle porte per separarli dall’area indicata in planimetria coma “spazio comune”?
Una volta che il soggetto aggiudicatario avrà sottoscritto la concessione potrà installare la porta previa autorizzazione dei competenti uffici comunali.
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